PARROCCHIA REGINA PACIS - Gela
"Invitati all'ascolto di un Dio che parla"

Prima ancora dì essere credenti occorre essere pensanti (C. M. Martini)
Preghiera iniziale

A noi che cerchiamo il perché del mondo, della vita, di ciò che viviamo
Dio offre la sua Parola. Parola divina, sicura, indirizzo per la nostra esistenza, consolazione e conforto per le ore di dubbio, gioia piena per chi confida in Lui; 
Parola chiara, divenuta persona, uno di noi: Gesù il nostro Salvatore.

Tutti:
La tua Parola, o Dio è perfetta, rende forti e non inganna, aiuta i deboli. Quanto chiedi è giusto, apre gli occhi, dà gioia e luce al cuore.

La tua Parola è vera, non cambia mai, rimane per sempre.
Saggio è il tuo giudizio, più prezioso dell'oro, più importante di qualsiasi altra cosa Ti voglio seguire, Signore; quando ci riesco sono contento, se sbaglio perdonami. Accogli la mia preghiera, ho fiducia in Te, mio amico e mio Salvatore.

Dal libro del profeta Isaia 5,1-3

0 voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 113 - Resp. Sei il mio pastore nulla mi mancherà
Non su di noi, Signore non sul nostro modo di agire 
concentra l'attenzione degli uomini, 
ma sul tuo amore fedele e potente 
perché tu solo sei degno di lode.

Troppa gente ancora si chiede: 
«Ma Dio esiste veramente? A cosa serve la sua presenza?». 
La tua presenza è spirito e vita, tu susciti amore e perdono.

Gli uomini cercano idoli: ideologie e miti da consumare, 
conti in banca e case di piacere, 
onorificenze e posti di comando, 
il controllo e il plauso dei mass-media.

Loro idolo è anche la scienza, i calcolatori e i cervelli elettronici:
hanno memoria e grandi capacità di lavoro 
ma non hanno cuore e intelligenza, 
sono solo delle macchine sofisticate. 
Come loro diventa chi le fabbrica, 
uno schiavo chi le usa tutto il giorno;

come loro è sterile e disumano chi 
ai loro circuiti affida la sua vita e crede 
solo nel potere dell'uomo.

Noi, invece, ci affidiamo al Signore, 
solo lui è vero aiuto e difesa;

La Chiesa si affidi al Signore, 
solo lui è vero aiuto e difesa; 
ogni uomo si affidi al Signore, 
solo lui è vero aiuto e difesa. 
Il Signore ci conosce per nome, 
benedice con amore di Padre;

beati voi poveri e miti, 
voi uomini puri di cuore; 
beato chi soffre e perdona, 
chi ama e riscatta i nemici.

Beato chi vuole giustizia, 
li costruisce con tenacia la pace; 
beato chi ha cura dell'ultimo,
chi spera e insegna a sperare; 
beato chi ha cuore e coraggio 
d'esser uomo e non uno schiavo. 
Dagli idoli e miti dell'uomo viene morte, 
sangue, dolore e bestemmie che salgono al cielo. 
Dai credenti e dagli uomini onesti viene vita, 
gioia, fiducia e una lode incessante al Signore.

"Sento, quanto più mi addentro nell'argomento, che la parola di Dio è qualcosa che ci supera da ogni parte, che ci avvolge e che quindi ci sfugge, se tentiamo di afferrarla. Noi siamo nella parola di Dio, essa ci spiega e ci fa esistere. Come potremmo noi parlarne, farne oggetto della nostra riflessione. E' stata la Parola per prima a rompere il silenzio, a dire il nostro nome, a dar un progetto alla nostra vita». E' in questa parola che il nascere e il morire, l'amare e il donarsi, il lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. E' grazie a questa parola che io sono qui e tento di esprimermi. "Nella tua luce vediamo la luce" (Sal. 35).Rivivo qualcosa dell'impressione di Isaia che sentiva le labbra impure di fronte al mistero del Dio vivente (Is 6). Vorrei dire come Pietro: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore" (Le 5, 8)». Intuisco che sto per parlare, di qualcosa che e come una spada a doppio taglio, che mi penetra dentro fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, che scruta i sentimenti e i pensieri del mio cuore (cfr. Ebr. 4,12). Vorrei che tutti coloro che leggono partecipassero al senso di timore che mi invade in questo momento, e si mettessero spiritualmente in ginocchio come per adorare con commozione e gioia il mistero di un Dio che si rivela e si comunica, che si fa buona notizia per noi. Vangelo. E' soltanto in questo atteggiamento di adorazione e di obbedienza profonda alla Parola che sento di poter dire qualcosa con la coscienza di balbettare poco e male su un mistero tremendo e affascinante ... Mi accosto a questo mistero anche in atteggiamento di speranza. Il contatto vivo con questa Parola che, pur dimorando nell'intimo del nostro cuore, ci oltrepassa e ci attrae con se verso un'immagine sempre più nuova e più pura di vita umana, produrrà certamente un benefico rinnovamento dei nostri modi di pensare, di pari di comunicare tra noi." 
(C.M. Martini)
Tutti: O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuta conoscere il pensiero del Signore?

O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo, si che abbia a riceverne il contraccambio?

Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. 
A lui la gloria nei secoli. 
Amen. 
(Rom. 11,30-36)
Dal Vangelo di Giovanni 4,10-26

Gesù disse alla samaritana: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Va a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto ìl momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci 
annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 138 (cfr S. Carrarini) Resp..., e ho capito, o mio Signore che sei tu la vera acqua, sei tu il mio sole, sei tu la verità. 
Signore, tu mi guardi e mi leggi negli occhi 
ciò che custodisco nel segreto del cuore;

ogni mio gesto ti è familiare, 
lo segui con amorosa premura.

Accompagni il mio lavoro e il mio tempo libero, 
i miei pensieri e i miei desideri più nascosti. 
Conosci le parole che dico e 
i progetti che mi frullano in testa.

L,a tua è una presenza costante, 
uno sguardo che avvolge la mia vita. 
Quando ci penso, resto come incantato, 
sorpreso e insieme affascinato. 
E una cosa grande, meravigliosa e 
spesso non me ne rendo conto!

Nel turbinare affannoso delle scelte 
sono portato a sentirmi autosufficiente, 
protagonista della mia vita e dominatore delle cose.

In realtà cosa sarei senza di te? 
Quali speranze che non siano miraggi? 
Quali esperienze potrei fare senza incontrare il tuo volto?

Se voglio impadronirmi del cielo misurando gli anni-luce 
dei suoi spazi infiniti e mando sonde a fotografare i pianeti, 
la tua grandezza che scopro e contemplo! 
Se mi appassiono a studiare é meravigliose 
leggi della natura penetro
nei segreti delle cellule e degli atomi, 
la tua sapienza che mi si svela!
Se viaggio in terre lontane o i mass-media 
mi fanno conoscere altri popoli e altre culture, 
è l'universalità del tuo amore che constato!

Anche quando vivo momenti di sofferenza 
mi si oscura il senso della vita, 
la tua misericordia che sperimento, 
la tua parola illumina la mia angoscia! 
Il mio stesso corpo è un dono meraviglioso 
creato dalla tua mano, 
cesellato con arte e con gusto in dal seno di mia madre.

"Ti ringrazio, Signore, per avermi fatto in modo così bello!
Tutto quello che fai è meraviglioso, 
ogni cosa è un raggio della tua bellezza. 
Tu conoscevi i miei pregi e i miei difetti 
prima ancora che io li scoprissi; 
conoscevi i miei entusiasmi e le mie paure 
prima ancora che li sperimentassi.

Tutti gli avvenimenti della mia vita ti erano familiari prima ancora che li vivessi. 
E mi hai riempito l'esistenza di doni!

Avrei voglia di mettermi a raccontarli, 
ma sarebbe una storia troppo lunga:
innumerevoli piccoli segni che sempre 
mi portano all'unico grande dono che sei tu, 
Signore! A volte mi meraviglio di certa 
gente che non capisce, 
che si affanna per cose inutili,

che non sa vedere la tua presenza nella vita 
o che ti usa per interessi personali
Mi fanno rabbia e tristezza; 
non sopporto la loro ipocrisia, 
mi vien voglia di condannarli. 
Ma prima devo giudicare me stesso. 
Signore, giudica tu la mia coscienza; 
fammi capire se

le mie scelte sono giuste e conducimi 
per mano sulla via che porta alla vita. 
(cfr. S. Carrarini in salmo 138)

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, perché apparteniamo alla tua famiglia, perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alta tua Chiesa,
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito. Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato.

Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme. Insegnaci ad amare come tu hai amato: insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.
Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda. 
Amen.

